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Determinazione Dirigenziale 
 

SETTORE POLITICHE SOCIALI E PARI OPPORTUNITÀ 
GESTIONE PEG - RISORSE ECONOMICHE 

  
 
Oggetto: RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE - MUSEO CITTÀ CREATIVA 

CENTRO DI SPERIMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLA CERAMICA 
CONTEMPORANEA - VIA DI OGLIARA 127 - SALERNO - PNRR M1C3-3 - 
INTERVENTO 1.2 RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN MUSEI E 
LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA 
CULTURA - AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART.50 COMMA 1 LETTERA B) 
DEL DLGS 36/2023 PER LA FORNITURA DI MATERIALE NECESSARIO ALLE 
ATTIVITA’ DI LABORATORIO-LIQUIDAZIONE- CIG B838808BAE-CUP 
I59I22001750006.   

 
 

Il Dirigente 
 
 

 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13/07/2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14/07/2021; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
ed abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTO l’art. 1 c. 1042 della L. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 
del Fondo di cui al comma 1037; 
VISTO l’art. 1 c. 1043 secondo periodo della L. 178/2020 ai sensi del quale al fine di supportare le 
attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il MEF Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 
disponibile un apposito sistema informatico; 
VISTO il c. 1044 dello stesso art. 1 della L. 178/2020 ai sensi del quale, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri su proposta del MEF, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 
VISTO il D.L. 77/2021 convertito con modifiche dalla L. 108/2021 (Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure); 
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VISTO il D.L. 13/2023 convertito con modifiche dalla L. 41/2023 (Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune); 
VISTO l’art. 8 c. 5 del D.L. 215/2023 (Disposizioni urgenti in materia di termini normativi) che ha 
stabilito la proroga della vigenza, sino al 30 giugno 2024, delle disposizioni contenute nell’art. 14 c. 
4 del D.L. 13/2023 convertito con modifiche dalla L. 41/2023; 
VISTO l'art. 3 commi da 1 a 6 del decreto legge n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. 
120/2020; 
VISTA la Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 
4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2 
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 
ampio accesso e partecipazione alla cultura”; 
VISTO il D.L. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come convertito con modifiche dalla L. 
79/2022; 
VISTO il decreto del MEF del 06/08/2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
VISTO il D.L. 121/2021 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, 
dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali); 
VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio 
del PNRR; 
VISTO il decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 
previste nell’ambito del PNRR) come modificato dal decreto del MEF del 05/08/2022; 
VISTO l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”) e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 (Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), e come aggiornata dalla 
circolare MEF-RGS n. 33/2022; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani 
nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di 
controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM); 
VISTO l’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con modifiche dalla L. 108/2021 che dispone di 
“perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere 
l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 
CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al c. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono 
“assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile 
e femminile”; 
VISTO il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
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contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al 
PNRR); 
VISTO il D.P.C.M. del 20/06/2023 (Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e di 
genere, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Monitoraggio 
delle misure PNRR); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 1/2023 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti 
di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 10/2023 (Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il 
controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la 
Tesoreria dello Stato); 
VISTO il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 
31/03/2017; 
VISTO il d.lgs. n. 118/2011 attuativo della legge delega in materia di federalismo fiscale n. 42/2009, 
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e s.m.i.; 
VISTO il D.L. 152/2021 convertito con modifiche dalla L. 233/2021 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose); 
VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse 
del Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare 
un Protocollo d’intesa per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’utilizzo dei 
fondi destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione mirate al 
rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità 
organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, 
concessione e riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, 
in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della cultura quale 
possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target e, in particolare, la Tabella A, che attribuisce al Ministero della 
Cultura, l’importo complessivo di euro 300.000.000,00 per l’Investimento 1.2 “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura”; 
VISTO il decreto del Direttore generale Musei n. 534 del 19 maggio 2022 di approvazione del Piano 
Strategico per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli istituti e luoghi della cultura, 
contesto metodologico di riferimento per la realizzazione degli obiettivi dell’Investimento 1.2, 
Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 
ampio accesso e partecipazione alla cultura, Missione 1, Componente 3 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e recante le indicazioni operative per la redazione dei P.E.B.A. (Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche) a supporto degli operatori; 
VISTO il decreto SG MiC n. 10 del 20 gennaio 2022, recante il “Modello di Governance per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura” 
ed in particolare l'art. 2 secondo il quale alla realizzazione dell'intervento 1.2 “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
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partecipazione alla cultura” provvede, quale struttura attuatrice, la Direzione generale Musei del 
Ministero della cultura; 
VISTO il D.M. MiC n. 331 del 6 settembre 2022 recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1 – 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 
“Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere 
fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, con il 
quale le risorse assegnate al Ministero della cultura con il decreto Ministero dell’economia e delle 
finanze 6 agosto 2021 relative all’investimento in questione, ammesso a registrazione della Corte 
dei conti in data 30/09/2022 al n. 2572, per l’importo complessivo di 300 milioni di euro, sono state 
ripartite come da tabella seguente: 

Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura”. 

Linea d’azione Risorse 

Interventi di rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive presso i luoghi della cultura pubblici 
afferenti al MIC. 

€ 127.327.089,41 

Interventi di rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive presso i luoghi della cultura pubblici 
non afferenti al MIC. 

€ 120.000.000,00 

Interventi di rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive presso i luoghi della cultura privati. 

€ 7.460.000,00 

Redazione dei P.E.B.A. per i luoghi della cultura 
pubblici afferenti al MIC. 

€ 3.346.449,59 

Redazione dei P.E.B.A. per i luoghi della cultura 
pubblici non afferenti al MIC. 

€ 3.214.700,00 

Realizzazione della piattaforma AD Arte. € 32.147.000,00 

Formazione degli operatori culturali € 6.504.761,00 

Totale € 300.000.000,00 

 
VISTO il decreto SG MiC n. 1292 del 21 novembre 2023, recante “Assegnazione delle risorse a valere 
sul PNRR, Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 Turismo e 
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: 
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 
ampio accesso e partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato dall’Unione europea 
NextGenerationEU”, con il quale è stato approvato l’aggiornamento dell’elenco delle proposte 
ammesse a finanziamento degli interventi individuati dalla Direzione Generali Musei relativo alle 
Linee d’azione 1 e 4; 
CONSIDERATO: 
- che, con il decreto SG MiC n. 1292/2023, è stata assegnata al Comune di Salerno, in qualità di 
Soggetto Attuatore, la somma di € 313.000,00 per il Progetto presentato titolato “Museo Città 
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Creativa”, CUP I59I22001750006; 
- che il Comune di Salerno, con deliberazione della Giunta n. 278/2022, ha approvato la 
partecipazione all’Avviso pubblico n. 487/2022, nell’ambito di fascia A) e B), candidando due 
proposte progettuali per accedere ai fondi del P.N.R.R., con l’obiettivo primario di valorizzare il 
proprio patrimonio storico-culturale, sostenendo e supportando la massima accessibilità dello 
stesso; 
- che, con decreto del Direttore Generale Musei n. 1502 del 21/12/2022, sono state approvate le 
graduatorie finali degli ammessi, fra cui la proposta “Museo Città Creativa” presentata dal Comune 
di Salerno, finanziata per € 313.000,00 I.V.A. compresa; 
- che il Comune di Salerno, con deliberazione della Giunta n. 112/2023, ha preso atto 
dell’approvazione delle graduatorie finali degli ammessi a finanziamento di cui al decreto n. 
1502/2022 nel quale è stabilito che la proposta Museo Città creativa nato nel 1997 per valorizzare 
la storia produttiva della ceramica di Salerno e della Costiera Amalfitana e centro municipale di 
sperimentazione e documentazione della ceramica contemporanea, è finanziata nell’ambito del 
P.N.R.R. M1C3 I 1.2. per € 313.000,00 I.V.A. compresa; 
- con determinazione dirigenziale n. 1563 del 15/04/2024 è stata avviata una  procedura telematica 
aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023, per l’appalto dei servizi di cui al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), M1C3-3-Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive 
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in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” 
per l’affidamento dei servizi  indicati nella seguente tabella riepilogativa : 
 

AZIONE VALORE COMPLESSIVO 

VALORIZZAZIONE € 72.306,06 (IVA in misura di legge esclusa) 

PERCORSI MUSEALI: 
Percorso tattile didattico 
Video in linguaggio italiano dei segni (LIS) 

€ 21.038,63 (IVA in misura di legge esclusa) 
€   2.076,39 (IVA in misura di legge esclusa) 

FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE € 10.655,73 (IVA in misura di legge esclusa) 

TOTALE      € 106.076,81 (IVA in misura di legge esclusa) 
 

 
 per un importo complessivo di € 106.076,81 oltre IVA ; 
- alla scadenza del termine di presentazione delle offerte fissato alle ore 12:00 del 23/05/2024 è 
pervenuta n. 1 offerta telematica; 
- la commissione di gara alla luce dell’offerta tecnica ed economica presentata, ha attribuito 
all’unico operatore economico concorrente il seguente punteggio : 
OPERATORE ECONOMICO PUNTEGGIO 

TECNICO 
PUNTEGGIO 
ECONOMICO 

PUNTEGGIO TOTALE 

Costituenda R.T.I. tra 
Società Cooperativa 
Culture (mandataria) e 
Mediateur s.c.r.l. 
(mandante) 

72,5 10 82,5 

- con determinazione dirigenziale n. 4225 del 06/09/2024 sono stati aggiudicati, ai sensi dell’art. 17 
c. 5 del d.lgs. 36/2023, i servizi  di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), M1C3-3-
Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per 
consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” CIG B1478B457E, CUP 
I59I22001750006 all’operatore economico  R.T.I. tra Società Cooperativa Culture (mandataria) e 
Mediateur s.c.r.l. (mandante) per l’importo complessivo di € 104.000,00 , al netto di oneri ed IVA in 
misura di legge; 
- è stato sottoscritto con l’aggiudicatario contratto rep. 27115 del 22/10/2024 ; 
- tra le attività di cui alla voce “Valorizzazione” rientra l’attivazione e il consolidamento di un'offerta 
didattica permanente (CreAbility) dedicata a persone con esigenze specifiche mirata, tra l’altro, alla 
realizzazione di corsi di ceramica, laboratori, progetti mirati alla creazione di mostre ed eventi con 
manufatti prodotti durante i corsi; 
-per il raggiungimento del predetto obiettivo si è reso necessario l’acquisto di materiale specifico da 
fornire agli utenti dei laboratori ; 
VISTO il disciplinare d’obblighi del 02/05/2023 sottoscritto con il MiC regolante i rapporti per la 
realizzazione del Progetto presentato titolato “Museo Città Creativa”, CUP I59I22001750006; 
VISTO il decreto ministeriale 21/02/2018, n. 113, recante “Adozione dei livelli uniformi di qualità 
per i musei e luoghi della cultura di appartenenza pubblica e di attivazione del sistema museale 
nazionale”; 
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VISTO l’art. 24 “Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche” della L. 5 febbraio 1992, 
n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 e ss.mm.ii., recante 
“Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e 
servizi pubblici”; 
VISTO il decreto ministeriale 28/03/2008, recante “Linee guida per il superamento delle barriere 
architettoniche nei luoghi di interesse culturale”; 
VISTA la circolare della Direzione generale Musei n. 80 del 01/12/2016, recante “Raccomandazioni 
in merito all’accessibilità a musei monumenti, aree e parchi archeologici”; 
VISTA la circolare della Direzione generale Musei n. 26 del 25/07/2018, recante “Linee guida per la 
redazione del piano di eliminazione delle barriere architettoniche nei musei, complessi 
monumentali, aree e parchi archeologici”; 
VISTA la Direttiva (UE) n. 2019/882 del 17/04/019 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei 
servizi; 
VISTA la legge 01/10/2020, n. 133, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio 
del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 
2005”; 
VISTI: 
- la L. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e, in particolare, l’art. 12 (Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici); 
- il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
VISTA la L. 3/2003 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione) e, in 
particolare, l’art. 11 in tema di Codice unico di progetto degli investimenti pubblici (CUP); 
VISTO l’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.; 
VISTO l’art. 25 c. 2 del D.L. 66/2014 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti 
da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) 
e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 
CONSIDERATA la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP) disposta 
dall’art. 41 del D.L. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la L. n. 3/2003 integrandone 
l’art. 11 con i commi da 2 bis a 2 sexies; 
VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP nonché la Delibera 
ANAC n. 585 del 19 dicembre 2023 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari”; 
VISTO l’art. 5 D.L. 13/2023 convertito con modifiche dalla L. 41/2023 rubricato “Disposizioni in 
materia di controllo e monitoraggio dell'attuazione degli interventi realizzati con risorse nazionali e 
comunitarie”; 
VISTI: 
- il D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE), e da ultimo, con D.L. 139/2021 convertito con modifiche dalla L. 205/2021 e 
s.m.i.; 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 
- il d.lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio”; 
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- il Regolamento sulla protezione dei dati personali approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 38/2019; 
VISTO il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del Paesaggio); 
VISTO il D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e s.m.i.; 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 
del 31 marzo 2023)” e s.m.i.; 
VISTI i principi di cui al Libro I, Parti I e II del Codice dei contratti pubblici; 
CONSIDERATO:. 
- il Libro II, Parte I del Codice dei contratti pubblici (“Dei contratti di importo inferiore alle soglie 
europee”); 
- il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei contratti pubblici (“I Contratti nel settore dei beni 
culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei 
beni culturali”); 
VISTO il Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici ai sensi del d.lgs. n. 36/2023, approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 26 del 13/06/2024; 
VISTO: 
- che il decreto legislativo 31/03/2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici ed in particolare l’art. 50 
comma 1 lettera b) prevede l'affidamento diretto di forniture di importo inferiore a € 140.000,00 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
- che trattasi di affidamento di importo di gran lunga inferiore ad € 140.000,00 e che pertanto è 
ammesso il ricorso alla procedura di cui all’art. 50 comma 1 lettera a) del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
VISTO il D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
VISTO il D.Lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale) e s.m.i.; 
VISTI il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. e la determinazione 
dell’ANAC n. 3/2008 in tema di rischi interferenziali; 
VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e 
s.m.i. ed in particolare gli artt. 107, 169 e 183; 
VISTI: 
- lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 30/09/2019; 
- il Regolamento per l’ordinamento degli uffici approvato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 823/2012 e s.m.i.; 
TENUTO CONTO delle deliberazioni della Giunta comunale nn. 230/2023, 263/2023 e 3/2025 di 
approvazione della macrostruttura organizzativa del Comune di Salerno; 
VISTI: 
- la deliberazione di Giunta comunale n. 48 del 28/02/2025 avente ad oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione (DUP) 2025- 2027 - proposta della Giunta al Consiglio 
comunale”; 
- la deliberazione di Giunta comunale n. 49 del 28/02/2025 avente ad oggetto “Schema di bilancio 
di previsione 2025 - 2027 proposta al Consiglio”; 
- la deliberazione di Consiglio comunale n. 8 del 20/03/2025 “Approvazione Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025-2027 Proposta della Giunta al Consiglio comunale”; 
- la deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 20/03/2025 con la quale è stato approvato lo 
schema di Bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027; 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 266 del 10/07/2025 che approva il Piano Esecutivo di 
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Gestione 2025-2027; 
- la deliberazione di Giunta comunale n. 398 del 15/11/2022 avente ad oggetto “Linee guida volte a 
favorire le pari opportunità di genere e generazionali nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC – Atto di indirizzo”; 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 94/2025 di adozione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2025/2027; 
CONSIDERATO che, con determinazione dirigenziale n. 1563/2024 è stato nominato RUP il dott. 
Giuseppe Bonino ; 
CONSIDERATO l’allegato I.2. del Codice dei contratti pubblici “Attività del RUP”; 
VISTO: 
- che l'intervento di cui al PNRR, Misisone 1-Digitalizzazione,innovazione,competitività e 
cultura,Misura 1”Patrimonio culturale per la prossima generazione”.Componente 3-Cultura 
4.0(M1C3-3), Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei,biblioteche e 
archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura, nella parte affidata al 
Settore Politiche Sociali e Pari Opportunità ha tra gli obiettivi quello di sviluppare e sperimentare un 
modello innovativo di accessibilità e inclusività presso il Museo “Città Creativa” di Ogliara-Rufoli; 
- che il raggiungimento del predetto obiettivo è strettamente connesso alla realizzazione di attività 
laboratoriali destinate a persone con disabilità motorie, cognitive e sensoriali; 
- che per la realizzazione delle attività inannzi descritte si è reso necessario l'acquisto di specifici 
materiali di consumo; 
- che a seguito di formale richiesta la Direzione Generale Musei, con nota protocollo MIC|MIC_DG-
MU_STAFF_DG|07/08/2025|0015165-P| [19.19/1198.6/2023], ha concesso l’utilizzo delle 
economie di gara ammontanti ad € 7.270,53; 
- che il summenzionato atto autorizzativo prevede, tra le altre attività,l’acquisto di materiali di 
consumo per attività di laboratorio; 
- che all’uopo è stato contattato per le vie brevi l’operatore economico Ceramica Forniture S.R.L., 
specializzato nella vendita di materiale per la realizzazione di manufatti in ceramica, il quale ha 
offerto per l'acquisto dei materiali di consumo il prezzo complessivo di € 1.381,15, oltre IVA in 
misura di legge; 
- che il prezzo offerto è stato ritenuto congruo e conveniente per l’Ente; 
DATO ATTO: 
- che con determina dirigenziale n. 4718 del 19/09/2025 è stata affidata ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. 
a) del d.l. 76/2020 e dell’art. 50 c. 1 lett. a) del  D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., la fornitura in oggetto 
all’operatore economico Ceramica Forniture SRL con sede legale in Salerno, Calata San Vito n. 52, 
CF/P. IVA 05121770654, per l’importo offerto di € 1.381,15 al netto dell’Iva in misura di legge; 
- che l’operatore economico ha reso la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti per 
l’affidamento dei contratti pubblici ai sensi del d.lgs. 36/2023, acquisita agli atti d’ufficio con prot. 
n. 235478 del 25/09/2025; 
-che l’operatore economico ha provveduto a consegnare il materiale richiesto conformemente a 
quanto previsto nel preventivo di spesa come da documentazione acquisita agli atti d’ufficio ; 
VISTA 
- la fattura n. 0043/EL del 27/09/2025 (documento contabile n. 142752806) per € 1.685,00 IVA 
inclusa ; 
Accertata la regolarità contributiva, previdenziale e assistenziale della Ceramica Forniture Srl 
tramite acquisizione d'ufficio del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), emesso dallo 
Sportello Unico Previdenziale il 13/06/2025 con scadenza al 11/10/2025, prot. INPS_46278554 e 
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conservato agli atti di ufficio . 
Richiamati: 
- l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n° 36/2023 in base al quale la stazione appaltante, nella procedura 
di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), può procedere all’affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso, da parte dello stesso, dei 
requisiti di carattere generale, nonché di quelli tecnico-professionali, ove richiesti. 
Accertato: 
- che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli stanziamenti 
indicati nel PEG e con i vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del TUEL; 
Visti: 
- lo Statuto dell'Ente ; 
- il Regolamento di Contabilità dell'Ente 
- la legge n. 328/2000 e s.m.i.; 
- la legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il D.Lgs. n. 117/2017; 
- il D.LGS. n. 36/2023; 
- il “Testo Unico degli Enti Locali” d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- il “Codice in materia di protezione dei dati personali” d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.; 
-  il Piano Sociale dell’Ambito S05, in applicazione del Piano Sociale Regionale. 
Dato atto: 
- che, con la firma della presente determinazione, si attesta la regolarità tecnico amministrativa del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

D E T E R M I N A 
Per le motivazioni indicate in premessa costituenti parte integrante del presente provvedimento e 
che qui si intendono integralmente riportate: 
1) di prendere atto che la consegna del materiale di consumo è stata regolarmente eseguita e che il 
materiale consegnato corrisponde a quello di cui al preventivo di spesa accettato ; 
2) di liquidare alla Ceramica Forniture Srl la complessiva somma di € 1.685,00 (IVA inclusa),  come 
da fattura: 

Fattura Data Protocollo Codice Importo 

0043/EL 27/09/2025 238863 del 29/09/2025 142752806 € 1.685,00 

 
3) di disporre in attuazione dell'art. 17/ter del D.P.R. n. 633/72 e ss.mm.ii, il pagamento in favore 
della Ceramica Forniture SRL della somma di € 1.381,15 IVA al 22% esclusa, precisando che l'IVA 
sarà trattenuta dall'ente ai sensi dell'art. 1 c. 629 della l. 190/2014(Split Payment); 
4) che il totale complessivo di € 1.685,00 (IVA inclusa) farà carico sull’impegno contabile 3755/2025 ; 
5) di dare atto: 
-  che il CUP dell’intervento è I59I22001750006; 
- che ai fini della tracciabilità finanziaria, ex art.3 della L. 136/2010, alla presente procedura è stato 
assegnato il CIG B838808BAE; 
- che il responsabile del procedimento per la fase di affidamento è il dott. Giuseppe Bonino e che il 
RUP dell’intervento è la dott.ssa Annalisa Del Pozzo; 
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6) di trasmettere copia della presente determinazione al Settore Ragioneria per gli adempimenti di 
competenza. 
 
 
 

  Il Dirigente   
         GIUSEPPE BONINO  

 


